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La ricostruzione dei ruoli dopo il blitz dei carabinieri a Minturno e Santi Cosma e Damiano

Droga, al via gli interrogatori
Operazione Caronte: oggi si inizia con Buonamano, lunedì Cannavacciuolo

SARA NNO interrogati in tre
giorni i sei indagati arrestati l'altra
mattina dai carabinieri della com-
pagnia di Formia, perchè accusati
di detenzione ai fini di spaccio, in
concorso, di sostanze stupefacen-
ti. Lo ha stabilito il giudice per le
indagini preliminari della Procura
di Latina, Nicola Iansiti, che
ascolterà questa mattina Fabio
Buonamano, 24enne di Santi Co-
sma e Damiano e la madre, Gio-
vannina Cardone, 49enne origina-
ria di Roccarainola (Napoli), ri-
spettivamente figlio e moglie di
Domenico Buonamano, condan-
nato a sette anni di reclusione
nell'ambito dell'inchiesta Anni
90. Il loro interrogatorio anticipa
quello degli altri indagati, in
quanto i due debbono rispondere
anche dell'arresto in flagranza,
perchè nel corso della perquisi-
zione scaturita durante l'esecuzio-
ne dell'ordine di custodia cautela-
re, sono stati trovati nella loro casa
di Santi Cosma e Damiano, 120
grammi di hascisc e 15 di cocaina.
Massimo Cannavacciuolo, 35en-
ne di Marina di Minturno, Carlo
De Rosa, 42enne di
Sant'Agata dei Goti
(Benevento) ma resi-
dente in corso Vitto-
rio Emanuele a Min-
turno, Roberto Lau-
do, 37enne di Ariano
Irpino, operaio resi-
dente a Minturno in
via per Castelforte ed
ex cognato di Canna-
vacciuolo, e Gildo
Russo, 41enne di
Mondragone, invece
saranno ascoltati lu-
nedì prossimo. Lo
stesso gip, poi, do-
vrebbe risentire il

Buonamano e la Cardone, inda-
gati nell'inchiesta Caronte, così
denominata perchè la droga veni-
va trasportata con imbarcazioni. I
componenti del gruppo, che sono
difesi dagli avvocati Pasquale
Cardillo Cupo e Massimo Signo-
re, sono stati colpiti da provvedi-
menti di carcerazione su richiesta
del sostituto della Procura di La-
tina, Giuseppe Miliano, accolta
dal gip Nicola Iansiti. Le indagini
iniziarono nel gennaio del 2010,
quando i carabinieri avviarono
una serie di accertamenti sullo
spaccio di droga, in particolare
hascisc e cocaina nella zona di
Scauri. Determinante si è rivelata
la collaborazione di un consuma-
tore del luogo, che aveva contrat-

MINTURNO, LA STORIA DI LEO

Cane disperso
e ritrovato

dai carabinieri
I carabinieri ritrovano e riconsegnano ad
una giovane signora di Minturno il suo
cane, un meticcio di nome Leo che ha
girovagato per diverse ore alla ricerca della
padrona. Lo ha trovato un giovane, il quale
si è accorto che si trattava di un animale
socievole ed impaurito, che non sapeva più
come ritrovare la casa che lo ospitava. Così
il soccorritore, per evitare che Leo finisse in
un canile, si è presentato presso la stazione
dei carabinieri di Minturno, i quali lo hanno
prima affidato ad una signora abitante in via
Luigi Cadorna, poco prima della frazione
di Santa Maria Infante, per rifocillarlo. Gli
stessi militari hanno poi interpellato il dot-
tor Mancini, veterinario di Spigno Saturnia,
invitato a verificare se l'animale avesse un
microchip, elemento utile per individuare il
padrone. E in effetti proprio dal microchip
i carabinieri sono risaliti alla proprietaria,
che abitava proprio nei pressi di Solaccia-
no, la quale è stata subito avvisata. Il marito
della signora si è così recato in caserma
dove si trovava Leo, che alla vista del suo
padrone, ha cominciato a saltare per la goia
di aver ritrovato il suo padrone; d'improvvi-
so gli occhi dell'animale si sono accesi di
nuovo e quello sguardo triste che lo aveva
contraddistinto durante i due giorni di as-
senza dalla "sua" abitazione, è subito svani-
to. Una vicenda che dimostra come, in
alcune occasioni, un po' di buon senso può
rendere felici il cane e i suoi padroni.

G.C.

Il presidente: un settore in crisi che merita attenzione e valorizzazione

Artigianato in mostra
Successo di «In Artis» allo Yacht Med Festival di Gaeta

Il gip Iansiti
ha deciso

di ascoltare
i sei arrestati
in tre giorni

I TEMPI GIUDIZIARI

In foto un momento della fiera Yacht Med
Festival che si è conclusa la scorsa
settimana. La consegna della maiolica
con l’immagine dell’Amerigo Vespucci

LA FIERA

I MAGISTRATI

to un debito di circa 4mila euro
nei confronti di Massimo Canna-
vacciuolo, un meccanico navale
che fu arrestato in flagranza di
reato il 30 marzo del 2010, per-
chè sorpreso a trasportare un chi-
lo di hascisc su un'imbarcazione
che navigava sul fiume Gariglia-
no. Un quantitativo di droga che
poi risultò essere stato consegna-
to la sera precedente da Gildo
Russo, un pregiudicato di Mon-
dragone che non fu arrestato per-
chè il suo coinvolgimento nell'in-
dagine fu accertato successiva-
mente. Un trasporto di droga via
mare e di notte, organizzato per
evitare eventuali controlli dei ca-
rabinieri. Un'operazione che fu
condotta con l'ausilio di intercet-
tazioni telefoniche, durante le
quali non si parlava di droga, ma
di "magliettine", "schede" e "tra-
versine di legno". Colloqui "crip-
tati" che comunque non sono ser-
viti ad evitare che i militari indi-
viduassero le strategie adottate
dal gruppo di persone indagate.
Per l'episodio riguardante Massi-
mo Cannavacciuolo già c'è stata
una sentenza emessa dal giudice
unico del tribunale di Gaeta, Ro-
sanna Brancaccio, che lo ha con-
dannato a quattro anni di reclu-
sione e 17mila euro di multa. E il
35enne di Marina di Minturno
era uscito da pochi giorni dal
carcere, prima che venisse di
nuovo catturato. Nell'inchiesta,
però, sono finite altre venti perso-
ne, parte delle quali di Minturno,
tutte denunciate anche per mi-
nacce, favoreggiamento e ricetta-
zione. Tra queste figurano perso-
naggi già noti alle forze dell'ordi-
ne, altri sconosciuti e figli di
commercianti.

Gianni Ciufo

GRANDE successo per l’arti -
gianato allo Yacht Med Festi-
val di Gaeta.
Quest’anno oltre al settore

della nautica si è visto emer-
gere con prepotenza anche
quello legato
all’artigianato e
all’arredo civi-
le. Presenti gli
artigiani di «In
Artis» che valo-
rizzano l’a rt i-
gianato artistico
rap presen tato
anche stavolta
da  numeros i
stands in espo-
sizione. Parlia-
mo di sculture
in pietra, mosai-
ci di legno, la-
vori di alunni
delle scuole e
pezzi pregiati
c h e  f a n n o
d el l ’ar t i gi a n at o
un fiore all’oc -
chiello della
provincia di La-
tina. Il segreta-
rio della Ccia di Latina ha
detto «bisogna continuare a
puntare sull’artigianato, spe-
cie in un momento di crisi

come quello attuale si deve
scommettere sulla qualifica-
zione dell’offerta». Il presi-
dente del Cna ha invece riba-

dito «gli artigiani attraversano
un momento difficile e devo-
no fare i conti con delle ammi-
nistrazioni ed uno Stato cen-

trale che pretendono molto».
Il presidente del Cpa di Lati-
na, Gabriele Tullio ha spiega-
to «so che qualcuno di voi è
contento qualcuno no, ma noi
dobbiamo andare avanti per la

nostra strada
continuando ad
avanzare propo-
ste concrete che
consentano di
arrivare a rispo-
ste come la fiera
i nt e rn a z io n al e
della nautica».
Infine, è stato
presentato an-
che il nuovo
portale dell’arti -
ginato laziale
che mette in rete
ben quaranta
percorsi turistici
ed altrettante
b  o t  t  e g  h e  .
«Quando il turi-
sta arriva qui
vuole mangiare,
bere, visitare e
comprare pro-
dotti tipici».

Insomma, un successo inspe-
rato che si crede di poter
bissare anche il prossimo an-
no.
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